
I N F O R M A Z I O N I  E  

C O N S U L E N Z E  G R A T U I T E  
 

CAMPAGNA INFORMATIVA PER 

IL DIRITTO PIENAMENTE E 

IMMEDIATAMENTE ESIGIBILE  

ALLE CURE SOCIO-SANITARIE  

DEGLI ANZIANI  

MALATI CRONICI NON 

AUTOSUFFICIENTI  

E DELLE PERSONE 

CON MORBO DI ALZHEIMER O 

ALTRE DEMENZE SENILI 

F O N D A Z I O N E  P R O M O Z I O N E  

S O C I A L E  O N L U S  

 

Bastano 20 euro  
di spese postali  

per opporsi alle dimissioni e 
ottenere la prosecuzione 

delle cure  
a cui hanno diritto  
 i malati ricoverati  

in ospedali e case di cura ... 

La Fondazione non riceve contributi da enti 

pubblici e questo le consente di essere libera 

di agire nei riguardi delle istituzioni (Regioni, 

Asl, Comuni) quando non rispettano i diritti 

delle persone non in grado di difendersi auto-

nomamente.  
 

Per garantire la prosecuzione dell’attività 

della FONDAZIONE PROMOZIONE SO-

CIALE ONLUS si può: 

- Versare un contributo quale rimborso del-

le spese vive dell’attività svolta deducibi-

le/detraibile dalla dichiarazione dei redditi 

sui conti: - C.c. bancario  IBAN:  IT 66L 

02008 01058 000020079613 (codice BIC 

SWIFT: UNCRITB1AA3) - C.c. postale  

IBAN:  IT89 A076 0101 0000 0004 7107 

537; 

- Devolvere il  5x1000: nella prossima di-

chiarazione dei redditi scrivere il Codice fi-

scale 97638290011 nel primo riquadro in al-

to a sinistra dedicato al  "Sostegno delle or-

ganizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(...)" e apporre la firma. 
 

Pagina Facebook: www.facebook.com/ 

fondazionepromozionesociale 

Rivolgersi a: 

Fondazione promozione sociale onlus, 

via Artisti 36, 10124 Torino 

telefono: 011.8124469, 

sito internet: 

www.fondazionepromozionesociale.it 

indirizzo e-mail: 

info@fondazionepromozionesociale.it 

per tutte le informazioni sulla tutela del diritto 

alle cure sanitarie delle persone colpite da pato-

logie e/o disabilità invalidante grave e da non 

autosufficienza. Sul sito internet si trova il 

fac-simile della lette-

ra di opposizione alle 

dimissioni da ospedali 

e case di cura con le 

istruzioni di compilazio-

ne e le indicazioni per 

ottenere le cure socio-

sanitarie domiciliari, la frequenza del centro 

diurno e il ricovero in Rsa. 

Sul sito sono presenti anche notizie sempre ag-

giornate e materiale per la promozione e la tute-

la dei diritti degli anziani malati cronici non auto-

sufficienti, delle persone colpite dal morbo di 

Alzheimer o altre forme di demenza senile, da 

disabilità intellettiva grave o da disturbi psichia-

trici rilevanti e limitata autonomia. 

Per essere aggiornati e informati: 

Prospettive assistenziali (rivista trimestrale), 

costo annuale abbonamento (2014): euro 

45,00.       

Controcittà (notiziario mensile), costo annuale 

abbonamento (2014): euro 20,00.               

Versamento all’Associazione promozione so-

ciale, Via Artisti 36, 10124 Torino su ccp. n. 

25454109  o tramite bonifico bancario IBAN: 

IT39Y0200801058000002228088. 



Per la degenza in Rsa, 

previamente autorizzata 

per iscritto dall’Asl, il ri-

coverato non autosuffi-

ciente deve contribuire al 

pagamento della sola quo-

ta alberghiera in relazio-

ne alle risorse economi-

che calcolate sulla base 

delle norme sull’Isee, In-

dicatore della situazione 

economica equivalente. 

L’eventuale integrazione economica va 

richiesta all’Ente gestore delle attività 

socio-assistenziali. La quota sanitaria - 

almeno 50% della retta totale - è a ca-

rico dell'Asl. La retta alberghiera non 

può essere superiore a quella sanitaria. 

In ogni caso, la legge consente ai parenti 

di questi malati di opporsi alle dimissioni da 

ospedali e case di cura private convenzio-

nate con la spesa di 20 euro (per l’invio di al-

cune lettere raccomandate) e di richiedere e 

sempre ottenere in 

base alle leggi in vi-

gore la continuità 

terapeutica fino a 

quando non è sotto-

scritto con l’Asl un 

impegno per le pre-

stazioni domiciliari. 

Nei casi in cui, per 

qualsiasi motivo, 

non è praticabile il 

rientro a domicilio, 

gli anziani malati cronici non autosufficienti 

e le persone con demenza senile hanno il 

diritto al trasferimento, a cura e spese 

dell’Asl, dall'ospedale e/o casa di cura 

convenzionata ad una Rsa (Residenza sani-

taria assistenziale) o un'analoga struttura 

convenzionata con l'Asl. 

O P P O S I Z I O N E  A L L E  D I M I S S I O N I   

C O N T I N U I T À  D E L L E  C U R E  S O C I O - S A N I T A R I E  

 
P E R  N O N  F A R S I  I N G A N N A R E  D A  F A L S E  N O T I Z I E  
E D  A C C E D E R E  A L  R I C O V E R O  O  A L L E  C U R E  A  C A S A  

Gli anziani malati cronici non auto-

sufficienti e le persone colpite da 

morbo di Alzheimer o altre forme di 

demenza senile, residenti in qualsiasi 

zona del nostro Paese, hanno il dirit-

to pienamente e immediatamente esi-

gibile alle cure socio-sanitarie domi-

ciliari, semi-residenziali e residen-

ziali, ovvero al ricovero in Rsa 

(sentenza 36/2013 della Corte costi-

tuzionale). 

Per questi malati sono prioritarie le 

prestazioni domiciliari. Pertanto in 

base alle leggi vigenti le Asl ed i Co-

muni devono fornire loro i seguenti 

interventi di loro competenza: presta-

zioni mediche e infermieristiche, ri-

covero nei casi di emergenza, fre-

quenza di un centro diurno, rimborso 

forfettario delle spese vive sostenute 

per le prestazioni domiciliari di «aiuto 
infermieristico e assistenza tutelare 
alla persona» (articolo 54 della legge 

289/2002) svolte da assistenti fami-

liari, parenti, volontari… . 

Attenzione: accettare le dimissio-

ni da ospedali e da case di cura 

private convenzionate di una 

persona malata cronica non au-

tosufficiente incapace di pro-

grammare il proprio futuro, si-

gnifica sottrarre volontaria-

mente il paziente dalle competen-

ze del Servizio sanitario naziona-

le e assumere su di sé tutte le rela-

tive responsabilità, comprese quel-

le penali e gli oneri economici 

conseguenti alle cure che devono 

essere fornite al malato. 


